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H pallone 
torna 
in riga 

Matarrese e Campana d'accordo. Evitato 
il primo sciopero del calcio. Il presidente 
della Figc promette che fino a giugno '96 
andranno in campo soltanto tre stranieri 

Silenzio, si gioca 
Niente sciopero del pallone: ieri pomeriggio alle 16 
è stato raggiunto l'accordo fra Matarrese e Campa
na dopo altre quattro ore di trattative. Si è trattato di 
una chiara vittoria del sindacato che ha ottenuto la 
limitazione dei giocatori extracomunitari e soprat
tutto la garanzia del «tetto» massimo di tre stranieri 
in campo per ogni club fino al '96. Oggi tocca al 
Consiglio federale ratificare le decisioni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
H ROMA. Anche stavolta Ma
tarrese ce l'ha fatta: ha evitato 
il primo vero sciopero del 
campionato di serie A, e ha . 
salvato probabilmente la sua 
rielezione (la poltrona era già 
traballante) nel prossimo ago
sto alla carica federale. Ma gli 
e costato caro: qualche «paro
lina» gli giungerà già oggi in 
Consiglio, i presidenti della se
rie A non hanno gradito tante 
concessioni. Proprio per que
sto è più giusto dire che. anche • 
stavolta, ce l'ha fatta Sergio '' 
Campana: e il presidente del 
sindacato calciatori il vero vin
citore della lunga trattativa. Da 
autentico gentleman, ha prefe-
nto una sorta di successo «ai 
punti» piuttosto che infliggere 
un rovinoso ko al rivale di tan- ' 
te battaglie che ormai «aveva 
dato». • . 

I «punii» di affermazione del- » 
l'Aie sono questi: 1) Per i pros
simi 4 anni, dunque fino al 
1996, i club di serie A non po
tranno schierare più di tre stra
nieri per volta («il nostro vero \ 
obiettivo», dirà poi Campana) : » 
2) (ermo restando il tessera- . 
mento illimitato dei giocatori- ' 
Cee, viene bloccato a due il 
numero massimo di extraco

munitari: l'Aie ha però accetta
to di salvare i «diritti acquisiti», 
chi ha tre extra-Cee in organi
co può tenerli (e sono validi gli 
accordi stipulati fra il 11 feb
braio scorso e il 27 aprile, gior
no in cui i contratti devono es
sere inderogabilmente deposi
tati). Ma in futuro, i club che 
intenderanno cambiare un ex
tracomunitario, dovrarino rien
trare nella quota massima di 
due: 3) rappresentanti delle 
associazioni di categoria (gio
catori e allenatori) saranno 
presenti in Consiglio federale 
quando all'ordine del giorno 
sono previste questioni di ordi
ne sindacale. In questo senso, 
verrà modificato l'articolo 20 
dello Statuto: la presenza sarà 
un «diritto» e non più «discre
zionale». Per ora, l'Aie rinuncia 
al «diritto di voto»; 1) garanzia ' 
di un contributo federale al 
•fondo» per i calciatori di club 
«estromessi»: percepivano fi
nora (quando lo percepiva
no) il 70% degli emolumenti, 
la federazione metterà il re
stante 30%; 5) maggiori contri
buti per i settori giovanili; 6) 
impegno di Matarrese a convo
care Lega e Aie per raggiunge
re il nuovo accordo sui para
metri, in seguito all'eliminazio

ne del tetto-Uefa che di fatto ri
proponeva il vincolo delle so
cietà sui giocatori a fine con
tratto, Non c'era stato tempo 
per discutere la questione 
compiutamente in questi due 
giorni di trattative. 

Un successo completo del
l'avvocato Campana. Il leader 
dell'Aie sapeva che soltanto 
«arginare» le pretese sempre 
più incalzanti della Lega sa
rebbe stato un successo: ma, 
forte dell'imbarazzante situa
zione in cui si è venuto a trova
re Matarrese, pressato anche 
dal Coni perche si amvasse a 
un accordo in nome del Toto
calcio, - ha ottenuto più di 
quanto aveva messo in preven
tivo. 

La fumata bianca e arrivata 
alle 16 di ieri, dopo complessi
ve 10 ore di trattative fra mer
coledì e giovedì. Matarrese (in 
prima mattinata anche a Mon
tecitorio per l'apertura della 
Camera dei deputati) è arriva
to alla conferenza-stampa af
faticato, non troppo allegro. 
«Ha prevalso il buonsenso, e il 
sindacato si è impegnato per 
evitare il brutto episodio di una 
domenica senza campionato, 
revocando la • sospensione. 
Questo accordo mi mette in 
una posizione antipatica con 
l'Uefa ma voglio correre il ri
schio. Oggi non ci sono né vin
citori, né vinti. Domenica si 
gioca, questo 0 l'importante», 
ha detto tutto d'un fiato, ten
tando di sminuire le conces
sioni allo «storico» rivale e il 
prezzo pagato. Ma che diran
no Nizzola e la rappresentanza 
dei presidenti di A nel Consi
glio federale di oggi a Roma? 
«Prenderanno atto di quanto 
abbiamo concordato, come è 
sempre successo. Altrimenti 

mi dimetto. D'altra parte Niz
zola 6 sempre stato per una li
nea restrittiva sugli stranieri, 
trovandomi concorde. L'inva
sione-straniera doveva essere 
ristretta nei giusti ambiti: que
sta, tengo a dirlo, é sempre sta
ta una mia iniziativa». Poco più 
in là, il vincitore di giornata, 
Campana, sorrideva senza in
fierire: «Un'iniziativa di Matar
rese? Be', se non era sollecitato 
chissà quanto l'avrebbe tenuta 

nel cassetto». Poi, ancora: «Sia
mo soddisfatti. Ringrazio i cal
ciatori per la compattezza di
mostrata in questo frangente. 
Altro che sciopero dei miliar
dari, il problema stranieri si ri
percuote sulle categorie infe
riori e i calciatori più ricchi e 
famosi lottano soprattutto per 
quei loro colleghi». 

Fumata bianca: domenica si 
gioca. SI, ha stravinto Campa
na. 

«Accordi non rispettati» 
La Lega sul piede di guerra: 
oggi dibattito «caldo» nel Cf 

• • ROMA. «Campana? Non voglio più vederlo per almeno tre 
mesi'». Cosi Matarrese, un po' serio e un po' ironico, alla fine del
la giornata. Era stata una delle trattative più dure nella storia del 
pallone: «rottura», «tregua armata» mercoledì notte, infine l'accor
do. Dice Campana: «Il momento decisivo è stato quando Matar
rese ci ha proposto una normativa (ino al '96 che garantiva il non 
aumento di tre stranieri per squadra. Non pensavo di ottenerla e 
a quel punto la trattativa ò stata tutta in discesa. Sapete, il 14 feb
braio, quando ci fu la delibera sugli stranieri in Consiglio federa
le, qualche presidente di serie A andò subito da Matarrese e gli 
disse «Grazie, e questo è solo il primo passo». Sapevamo che co
munque i presidenti sarebbero tornati presto alla carica per ave
re in campo il quarto straniero, e chissà se si sarebbero poi fer
mati». Ma per Matarrese i giorni difficili non sono finiti: molti sono 
già i presidenti di club arrabbiati per le concessioni e le promesse 
fatte a Campana. Prima di partire per Roma, ieri sera Nizzola è 
stato raggiunto da varie telefonate, allarmate e di protesta: «Non 
sono stati rispettati gli accordi. Il nostro «mandato» era molto più 
rigido. Cost non va». Varie società hanno parecchi extracomuni-
tan in organico: Fiorentina, Parma, Genoa, Atalanta, Cagliari. Si 
prospetta per oggi un Consiglio federale molto «caldo». Una cu
riosità: se lo sciopero non fosse rientrato, la serie A avrebbe gio
cato lo stesso. I presidenti si erano messi d'accordo: in campo le 
squadre «Primavera». - • ÙF.Z. 

Dalla disfatta con la Norvegia al passaporto per Olimpiadi e finale europea. L'imprevista 
metamorfosi della piccola Italia di Maldini, che pone le basi della futura nazionale : : : 

Dieci mesi che sconvolsero l'Under 
Da Stavanger a Perugia, passando per Padova: dalla 
«vergogna» al «futuro» si è compiuta, in dieci mesi, la 
metamorfosi dell'Under 21. Rispettato in pieno, al di 
là dei risultati (finale europea e qualificazione olim
pica) , il ruolo di serbatoio per la Nazionale. Diversi ' 
candidati al «saranno famosi»: da chi ha già guadato 
il fiume azzurro (Baggio e Albertini) a chi sta per 
approdare sulla grande riva (Melli e Favalli). 

STEFANO BOIDRINI 

• i ROMA Matarrese dieci .' 
mesi fa voleva sculacciarli, ora .'• 
sono il nostro calcio del futuro. . 
Tutto in dieci mesi, dal 5 giù- . 
gno 1991, quando nei fiordi 
norvegesi la piccola Italia toc
cò il punto più basso della sua 
stona rimediando una scoppo-, 
la memorabile (6-0), al 22 
aprile di due giorni fa, con il 
passaporto timbrato per la fi- • 
naie europea, passando per 
una tappa fatidica, il 25 marzo, J 
quando gli azzurrini ottennero " 
il visto per le Olimpiadi di Bar- -
cellona. La corsa ora continua. ? 
Come dice giustamente Buso, 
il leader del gruppo, sarebbe " 
un delitto indugiare davanti al
lo specchio, «Se non vinciamo 
almeno la finale europea, re
steranno solo i flash di questa 
galoppata, le mani saranno ' 

vuote e allora sarà come non 
aver (atto nulla», però l'alberel
lo dell'Under 21 è già ricco di 
gemme, dalle quali l'Italia di 
domani può ricavare fiori 
splendidi. -

Il terzo ciclo «maldiniano» (i 
precedenti riguardano i bienni 
86-88 e 88-90) pare dunque 
aver rispettato in pieno il suo 
ruolo di serbatoio. Dal primo, 
lo ricordiamo, la Nazionale ha 
pescato cinque elementi (Fer
rara. Maldini, Crippa, Berti e 
Fiizzitelli). dal secondo due 
(Costacurta e Casiraghi). Da 
questo, il prelievo potrebbe 
addirittura essere superiore. I 
talenti abbondano: ci sono 
quelli già emersi nei loro club 
(Albertini, Baggio, Melli, Mar-
colin e Favalli), altri che han
no costruito la loro affermazio

ne indossando la maglia del
l'Under (Antonioli, Corini e 
Buso), altri ancora che sono 
riusciti a colmare il gap della 
categoria, ovvero i due gioca
tori targati scric B (Luzardi e 
Bertarelli). Su questi dieci, ol
tre allo juventino Peruzzi, col
pevole solo di non aver prati- ' 
camente mai giocato, si può ' 
guardare al futuro con il sorri
so. 

Albertini e Baggio, contro . 
Cipro lo scorso dicembre, si 
sono già affacciati nel Grande ' 
Azzurro. Melli e Favalli sono ad 
un passo. Il primo, dopo una ' 
stagione in salita con il Parma, 
sembra aver superato la crisi e 
offre al et Arrigo Sacchi una va
lida alternativa per l'anemico 
attacco degli azzurri. Melli ha 
dalla sua l'età (festeggerà i 
ventitré anni il prossimo 11 di
cembre) e un grande bagaglio 
tecnico. E il più completo fra i 
giovani attaccanti: dribbling, ti
ro, (orza fisica e fantasia, ha 
tutto il meglio, insomma, per 
affermarsi definitivamente. 
L'esuberanza, dentro e fuori 
dal campo, è il suo handicap: 

.certe impennate,. come l'e
spulsione rimediata per un fal
lo di reazione in Cecoslovac
chia, hanno finora frenato la • 
sua corsa. Favalli ha un solo 
ostacolo all'orizzonte: si chia
ma Maldini. Un muro enorme, 

Maldini iunior è un fuoriclasse 
di valore mondiale, però il cre
monese ha già ipotecato il ruo
lo di vice. Dotato di allungo su
perbo e di cross preciso, intel
ligente a scegliere il momento 
giusto per affondare sulla f̂a? 
scia, il cremonese de** ^pfc*' 
migliorare nelle chiusure di
fensive. » 

Per gli altri, sarà decisivo il 
cammino nei loro club. Anto
nioli e Peruzzi, ormai lanciati 
da Milan e Juve, devono dimo
strare di saper reggere l'urto di 
un calcio sempre incopertina, 
Marcolin, destinato a trasferirsi 
a Roma insieme a Favalli e Bo-
nomi, ha l'incognita del salto 
dalla provincia alla metropoli, 
per Bertarelli e Luzardi, pronti 
ad atterrare in serie A con An
cona e Brescia, c'ò l'esame-se
rie A. 

Intanto, la truppa di Maldini 
si prepara a sbancare il merca
to. Il trio Marcolin, Favalli e Bo-
nomi, si è detto, si accinge a 
trasferirsi in blocco alla Lazio: 
costo dell'operazione. 20 mi
liardi. Luzardi piace a mezza 
serie A, ma dovrebbe finire a 
Firenze, Bertarelli è opzionato 
dal Genoa, ma è braccato dal 
Torino, Dino Baggio farà litiga
re Inter e Juventus, Melli po
trebbe sbarcare al Milan e sa
rebbe uno dei grandi colpi del
l'estate calcistica '92. 

La rivoluzione 
di Cesare; 
può aiutare 
"Arrigo Sacchi 

MB ROMA. Maldini precurso
re? La teoria é di Tardelli: «Solo 
ora scoprono il suo calcio, ' 
hanno capito che fa giocare ' 
l'Under 21 come la Germania " 
e il Brasile a Italia '90 o come il 
Genoa di Bagnoli. Tutto giusto, 
ma un po' limitato: questo cal
cio Maldini lo pratica da diver
si anni». L'omaggio del vice, ri
cambiato mercoledì sera nella 
cena di festa per la qualifica
zione alla finale, «Tardelli po
trebbe essere il mio successore 
nell'Under 21», ha il merito di 
portare alla luce non solo i me
riti acquisiti sul campo da Mal
dini, ma anche il suo contribu
to all'evoluzione del nostro 
calcio. Il et dell'Under 21 ha 
modernizzato, in azzurro, il 
football bearzottiano, conside
rato dopo la conquista del ter
zo titolo mondiale (Spagna 
'82) l'ultima frontiera del cai-

Antonio Matarrese 

Totocalcio, passata la paura 
anche se la flessione è certa 
La «punizione» dei sistemisti 

«*• ROMA Niente sciopero, Totocalcio in salvo, ma la flessio
ne, dopo quattro giorni di astinenza, si annuncia vistosa. Il Coni 
aveva regolarmente distribuito le schedine del concorso nume- ; 
ro 36, assicurando che in caso di «serraa» del pallone le giocate 
sarebbero state rimborsate, ma avevi, prevalso la diffidenza. 
Oggi e domani le ricevitorie torneranno ad affollarsi, ma sarà ' 
praticamente impossibile.azzerare gli effetti della minaccia del ' 
sindacato. Dice un esperto Coni del settore Totocalcio: «La 
stangata ci sarà, non ci sono dubbi. Il fatto negativo è che si in- -
serirà in un contesto di recessione. Di questi tempi, con il cam- • 
pionato agli sgoccioli e qualche partita anticipata a sabato (do- : 
mani è in programma Torino-Milan, ndr) la flessione è fisiologi
ca. Inoltre, si sa, la schedina sta attraversando un momento dif- ' 
ficile. Quest'anno abbiamo avuto un calo del venti per cento 
delle colonne, mascherato nei ricavi dal famoso aumento. Ec
co, l'emergenza del concorso numero 36 si inserirà in questo 
contesto. La defaillance sarà provocata dai sistemisti. Uffici, cir- ' 
coli aziendali, gruppi di scommettitori: saranno loro a penaliz- • 
zarci. Da parte del giocatore singolo, invece, i danni saranno li- ; 
mitati: questa categoria, di solito, compila la schedina all'ultimo . 
momento, il venerdì o il sabato. Previsioni sul calo? Difficile far- , 
ne, ma sarà almeno del quindici percento». _"" . ; '-"", OF.Z. ' 

Cesare Maldini 

ciò all'italiana. Il passo in 
avanti ha una sigla: dal 4-4-2 
siamo passati al 5-3-2. È un ' 
modulo più elastico, le sue 
chiavi sono la duttilità dei due • 
uomini di fascia (Baggio e Fa- ' 
valli) a passare da marcatori a 
«motori esterni» dell'attacco e 
la capacità dei tre centrocam- • 
pìsti (Albertini, Corini e Mar
colin) a fare barriera in fase di-, 
fensiva e a riproporre il gioco ,' 
con il supporto dei laterali. È il 
calcio di Bagnoli, di Scala, di 
Beckenbauer, come ha giusta
mente ricordato Tardelli, ma il 
fatto che Maldini lo abbia im
posto con naturalezza in az
zurro merita una considerazio
ne che va al di là dei raffronti: 
la sua validità, come alternati
va, per la Nazionale maggiore. 
Tesi ardita, perché il verbo del-, 
l'azzurro futuro è già coniuga

to da! modulo sacchiano, ma 
perché scartarlo a priori? Cer- .; 

. lo, l'intransigenza «islamica» di >' 
don Arrigo rende remota la ' 
possibilità di un'adozione del , 
messaggio lanciato dal sessan-

. tenne Maldini (che intanto il i 
28 aprile si incontrerà con Ma- \ 
tarrese per siglare il nuovo 
contrat:o) e poi sarà difficile, 
comunque, rettificare gli orien- ; 
tamenti dello stesso Matarrese, 
che vuole la piccola Italia sulle 
orme di quella maggiore, ma 
forse ò il caso di pensarci su. 
Le migliori culture sono quelle 
che sanno alimentarsi delle al
tre, senza pregiudizi: tradotto 
nel pallone, significa duttilità e 
varietà di schemi. L'elasticità, 
spesso, produce risultati. Quel 
signore con la pipa chiamato 
Enzo Bearzot ce l'ha insegna
to. . - ' OS.B. 

Mercato giocatori in esplosione: su tutti spiccano i «gioielli» del Foggia Shalimov e Baiano messi all'asta dal «mugnaio» Casillo 

Con la cura Zeman paghi due rivendi a quattro 
È il Foggia al centro delle trattative di mercato. Oc
chi puntati sul centrocampista Igor Shalimov: in liz
za molti club con l'Inter in pole position. Anche 
Baiano interessa ai nerazzurri ma è promesso al Mi
lan. Rambaudi piace all'Atalanta, Signori alla Lazio. 
Altro uomo-mercato il barese Platt conteso da Samp 
e Juve. Ormai concluso il trasferimento di Marcolin, 
Favalli e Bonomi dalla Cremonese alla Lazio. 

WALTER OUAQNEtl 

• 1 Tutti lo cercano. Il presi
dente Casillo, finto dimissiona
rio, gongola e stimola l'asta al 
rialzo giunta alla soglia dei 15 
miliardi. Concorronolnter, Na
poli. Sampdoria, Juventus. Igor 
Shalimov, 22 anni, in soli sei 
mesi ha conquistato l'Italia del 
pallone fino a diventare uno 
dei giocatori più ricercati del 

mercato. Centrocampista velo
ce e dai piedi buoni, per una 
quindicina di partite ha ispira
to il gioco del Foggia, esaltan
do la zona di Zeman e il triden
te Rambaudi-Baiano-Signori. 
Poi, con tutta la squadra, ha 
avuto una flessione, ma gli os-
servaton dei grandi club han
no visto bene le sue qualità, E, 

Igor Shalimov 

ora lo cercano con insistenza. 
In questo momento la squadra 
favorita nella corsa al moscovi
ta 6 l'Inter di Pellegrini che sa
rebbe disposta a dare in cam
bio Ciocci, Pizzi e un bel pac
chetto di miliardi. Shalimov a 
parte, la troika Casillo-Fini-
guerra-Pavone sembra inten
zionata a smembrare la squa
dra. In vendita anche Baiano, 
opzionato mesi fa dal Milan, 
ma ora corteggiato dall'Inter 
che vorrebbe allestire l'accop
piata col russo. Molte richieste 
anche per le altre due punte 
Rambaudi e Signori. Il primo 
potrebbe andare all'Atalanta il 
secondo alla Lazio. Se i diri
genti foggiani dovessero cede
re tutti e tre gli attaccanti Casil
lo promuoverebbe subito tito
lare Kolivanov poi potrebbe 
prendere Ciocci o Pretti. Il «Mu
gnaio d'Italia» accarezza an

che un'altra idea: quella di pe
scare ancora nel sempre fiori- ' 
do ed economico mercato rus
so. Piacciono molto l'attaccan
te Crisnin del Cska Mosca e il 
difensore Chemishev della Di
namo Mosca. Il Napoli da pa
recchio tempo chiede Matre-
cano. Alla fine, con un asse
gno di 4 miliardi e mezzo do
vrebbe spuntarla. Lasceranno 
Foggia, destinazione serie B o 
C, Consagra, Napoli, Musume-
ci e Rosin. Confermati invece 
Mancini, Padalino, Barone, 
Grandini, Petrescu, Picasso e 
Porro. Resterà anche l'allena
tore Zeman. 

Cremonese e Lazio hanno 
concluso la trattativa per il tra
sferimento nella capitale di 
Marcolin, Favalli e Bonomi. Il 
presidente Luzzara porterà a 
casa 15 miliardi e Sclosa. L'A-
talanta ha preso l'attaccante 

Ivan René Valenciano, colom
biano di 20 anni, proveniente 
dallo Junior Barraquilla. La so
cietà orobica cederà Caniggia 
per il quale si è ormai accorda
ta con la Roma. Ciarrapico de
ve soddisfare le richieste del 
giocatore argentino che pre
tende un miliardo e secicento 
milioni per tre anni. VAtalanta ' 
sta cercando il centravanti del ' 
Bologna, Turkyilmaz. 

David Platt contende a Sha
limov il titolo di re del mercato 
di primavera. Il barese é richie
sto da Juve e Sampdoria. Il 
club bianconero sembra favo- , 
rito sulla base di un'offerta di • 
10 miliardi. L'Inter oltre a Baia- ' 
no cerca Alessandro Melli of
frendo Pizzi e Ciocci. La socie
tà nerazzurra deve sistemare 
con la Juve la comproprietà di 
Desideri. Dal primo maggio sa
rà Piazza Crimea a cestire la 

trattativa. La Juve a fine giugno 
avrà di certo Dino Baggio. La 
Fiorentina 6 sempre alla ricer
ca di Stoichkov del Barcelllona 
e sta seguendo i tedeschi Ef-
fenberg, Helmer e Binz. Mazi-
nho verrà ceduto al Pescara se 
gli abruzzesi andranno in A. 
Borgonovo e Salvatori potreb
bero andare a Perugia e Bran
ca al Torino. .~ ri

capitolo allenatori. Guerini 
é in pole position per la pan
china della Fiorentina, Orrico 
e Lazaroni si . contendono 
quella del Verona, il trasferi
mento di Bianchi al Genoa di
pende solo dalle tortuose ver
tenze miliardarie che il tecnico 
ha in piedi con la Roma. In al
ternativa c'è Scoglio. Maifredi 
potrebbe tornare in pista alla 
guida del Bari, Simoni s'è ac
cordato con la Cremonese, 
l'Udinese ha chiesto Reia. : 

Tra Juve e Ferrari 
l'Avvocato 
sceglie il Senato 
«Sarò presente» 

Assente all'inaugurazione del salone dell'auto a Tonno, era 
invece presente all'appuntamento a Montecitono: «Sono 
contento della vita parlamentare», ha dichiarato il senatore 
Giovanni Agnelli (nella foto), a chi chiedeva se fosse più 
deluso dalla Juventus o dalla Ferrari. Ieri il presidente della 
Fiat si è incontrato col presidente Cossiga al Quirinale e ha 
affermato che rispetterà «gli obblighi parlamentari». - - < , 

Resta italiano 
il cestista oriundo 
conteso 
dall'Argentina 

Hugo Sconochini, la guardia 
ventunenne in forza da tre 
anni alla Panasonic Regflio 
Calabria, non giocherà per 
la nazionale argentina di 
basket che lo aveva convo-
cato per i tornei preolimpici. < 

""""""•"•"~«—«»—•»•«»••«•»• ^ n a deciso la Fiba. Scono- • 
chini, argentino di nascita, ma oriundo italiano, già dup an»u 
fa aveva rinunciato alla cittadinanza del paese sudamerica
no, cosi come aveva fatto un altro italo-argentino, pure lui in 
forza alla Panasonic, il centro George Rifatti. 

La Federazione di basket 
della Lettonia ha deciso di > 
ritirare la licenza a suoi due ' 
migliori atleti, Igors Migli-
nicks e Gundars Vetra, per ' 
aver annunciato tempo fa di 

' voler partecipare alle Olirn-
^ ~ ™ * ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ~ ™ " " ^ piadi di Barcellona • della 
prossima estate con i colori della Comunità degli stati indi-1 
pendenti, Csi. Lo scrive l'agenzia di stampa Baltfax ricevuta 
a Varsavia, che, precisa, «i due atleti potranno giocare nei -
club lettoni solo come stranieri». .. > -

Basket lettone 
Pivot sospesi -. 
per le simpatie 
comunitarie 

Festa dell'atletica 
in Sudafrica' 
C'è Zola Budd 
la bimba-prodigio 

Oggi e domani a Germinton, " 
nei pressi di Johannesburg, ' 
si svolgerà, dopo quello di ' 
Dakar, Senegal, il secondo :> 
Meeting dell'Unità dell'atle
tica africana. Tra gli altri su- •' 
dafricani, 51 atleti, attesi '.a. 

•«•»"-----"••--»»»»•«•—«•••«•••»• specialista dej 3000, Zo-a -
Budd, l'ex bambina-prodigio che gareggiò per la Gran Breta
gna e il primatista mondiale del giavellotto, Tom Petranolf. . 
Primo Nebiolo, presidente della laaf. è in Sudafrica per fo- ' 
steggiare il ritorno di quel paese alle competizioni. ; ,,, 

Tennis ko: 
nel Principato 
Eliminati 
Becker e Forget 

Al torneo Atp di Montecarlo 
(1.270.000 di dollari di pre
mi) . continuano le esclusio
ni clamorose: ieri è slata la 
volta del tedesco Boris Bec
ker, eliminato dall'america-

' no Aaron Krickstein, 6-1, lì-
™"""^—~•"^"•" ,••«—•• 4 e jgj francese Forget, eli
minato dall'austaaco Muster (6-7, 6-4, 3-6). Risultati: Ar-
naud Boetsch (Fra) -Emil.o Sanchez (Spa) 4-6,6-1,6-2: Go- • 
ran Prpic (Cro)-Magnus Larsson (Sve) 7-5, 3-6, 6-3: Carl-
Uwe Steeb (Ger) -Wayne Ferreira (Saf) 6-2.6-1; Michael St - • 
eh (Ger)-Javier Sanchez (Spa) 6-4,7-6. - » . ; • - : 

Damiani in Usa 
scaglia Greer 
fuori dal ring 
e vince per ko 

La stampa inglese 
elegge uneker : 
calciatore 
dell'anno 1992 

Il peso > massimo italiano 
Francesco Damiani ha scon
fitto per ko al 1° round l'a
mericano Michael Greer in 
un match.svoltosi a East Ri> 
theford, NewJersty. Damia-
ni ha dominato l'avversario, 

^^•""™^™"""™^^^™^'- scagliandolo- fuori dal rin? 
dopo due minuti nel prirq>^nur)dcnaura';sattojll-combina-
zioni culminate con un laittfo destroV*Sp«*Wdrtomare'a- -
combattere questa estate negli Stati Uniti, ma contro un av
versario più impegnativo», ha dichiarato poi Damiani. ,, 

Gary Uneker, 31 anni, capi
tano della nazionale inglese, 
è stato eletto giocatore del
l'anno del campionato dal
l'Associazione giornalisti in
glesi di calcio. L'attaccante, ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' che l'anno prossimo lascerà , 

• " • • ^ — — • » » j | p a e s e pe,. andare a gioca- ' 
re in Giappone, durante questo campionato ha segnato per :: 
il Tottenham 34 reti. Nelle 73 presenze in nazionale, dal 
1984, ne ha segnate 47. Lneker fu eletto calciatore dell'an
no anche nel 1986 quando giocava per l'Everton. • v •. --_ 

Nella 5" giornata dei cam
pionati europei di hockey • 
pista che il Portogallo guida -
davanti all'Italia, gli azzurri t 
hanno superato la Svizzera 
6-2. Un risultato che porto ' 

- ' soprattutto la firma di Massi- . 
™^™"™^^"'"»»«——«•• m 0 Mariotti. autore di quat- . 
tro reti. Gli Europei si stanno disputando a Wuppertal, in " 
Germania. Questa la classifica provvisoria: Portogallo 12 
punti, Italia e Spagna 11, Francia, Germania e Olanda 7, 
Svizzera 3, Andorra 2, Belgio e Inghilterra 0. ,*,-• ...- ... 

Hockey pista '.'••' 
Azzurri in corsa 
per il titolo • 
continentale 

Pallavolo 
La nazionale 
diVelasco 
ok in Germania 

Esordio positivo dell'Italia di 
Julio Velasco a Bottrop, nel- '. 
la Deutschland Cup, contro : 

la squadra del Canada. Gli * 
azzurri hanno infetto un sec- ' 
co 3-0 ai canadesi (15-10, ' 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 15-7. 17-15), grazie alla loro ; 
^™^^™1~"^^^— maggiore grinta e detenni- -
nazione. Si è rivista l'Italia dei tempi migliori che poco o • 
niente ha concesso agli avversari. Particolarmente in luce 
Zorzi, Vullo, Bernardi e Bracci. Domani sera gli azzurri a(- " 
fronteranno la Francia: un ostacolo niente affatto proibitivo. ' 

FEDERICO ROSSI 

Operato al ginocchio 
Matthaeus certo di guarire 
Ma llnter lo abbandona 
ira MILANO. Due ore e mez
zo sotto i ferri. Lothar Mat
thaeus, operato mercoledì se
ra nella Staedman Howkins 
clinic di Vail, comincerà oggi 
a muovere per la prima volta il j 
ginocchio destro. Il professor 
Richard Staedman. che gli ha 
trapiantato il tendine rotuleo 
in artrospia, lo terrà in osser
vazione per ancora cinque 
giorni.. Se non sorgeranno 
problemi, Matthaeus tornerà 
in Italia subito dopo. — ., 

* Il giocatore sta abbastanza ' 
bene. Ha parlato con il dottor 
Guarino, il medico dell'Inter, ' 
dichiarandosi fiducioso sul 
suo recupero. Un recupero, 
comunque, che sarà comun
que lungo: secondo Staed
man, Matthaeus non potrà 
tornare a giocare prima di sei 
mesi. Tutto dipende dalla te- •' 
rapiadi rieducazione: l'ipotesi 

peggiore prevede invece un 
recupero in otto mesi. 

Una cosa comunque è cer
ta: l'Inter non fa più affida
mento su di lui. Lo si vede da ' 
tante piccole cose, non ultima 
quella di averlo lasciato anda- ' 
re da solo negli Usa. Un «isola- ; 
mento» significativo. La socie- " 
là nerazzurra, tra l'altro, aveva -
già deciso di girarlo alla Roma : 
in cambio di Rizzitelli. L'inci
dente ha poi fatto saltare l'af
fare e ora l'Inter, essendo il te- , 
desco sotto contratto ancora * 
per un anno, dovrà attendere : 
la sua guarigione prima di pò-
lerlo smistare in qualche altra > 
società. Per l'anno prossimo, ; 
Bagnoli avrà a disposizione 
Sammer, Pancev e, se la trat
tativa va a buon fine, il russo 
Shalimov. [3Da.Ce. 
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